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PENSIONI, TASSE E DISOCCUPATI.  

ECCO IL VERO ORLO DEL BARATRO 

 Renzi va “un po’ a vento”, vale a dire a caso. Parola, off the record, della Corte 

costituzionale. E questa è l’opinione che le massime istituzioni hanno del governo del nostro 

paese. Ma sembra proprio vero, se il governo continua a proporre norme che non stanno in 

piedi. Si pensi, ultimissimo, al “reverse charge” dell’Iva, fortemente voluto dal ministro 

Padoan, appena bocciato dalla Commissione europea. 

 Di questo passo, con una tegola sui conti pubblici italiani ogni settimana, e senza neanche 

un euro di margine per far fronte alle emergenze, perché Renzi ha speso tutto con il suo 

bonus degli 80 euro, è difficile andare lontano. Ci troveremo tutti a “cucire l’orlo del 

baratro”, come recita una canzone pop. 

 Già, l’orlo del baratro. Dove siamo ora, e non nel 2011. La sentenza della Corte 

costituzionale sulle pensioni lo ha dimostrato. Quella sentenza, infatti, nasce dalle violenze 

e dalle forzature del governo Monti sull’economia, perpetrate partendo dal presupposto 

sbagliato che l’Italia fosse sul baratro. Con il Parlamento a stragrande maggioranza 

d'accordo, con la pistola puntata alla tempia dello spread. E oggi ne paghiamo il costo. Gli 

effetti di quella sentenza non sono, dunque, colpa della Corte, come è opinione troppo 

facile, diffusa nell’esecutivo. La Corte sta solo mettendo le cose a posto, sta svelando il 

complotto: quello intentato nell'estate-autunno del 2011, che alla luce dei fatti si sta 

rivelando una pura follia, che ha finito per uccidere l’Italia. 
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ECCO IL VERO ORLO DEL BARATRO 

 Normalmente le medicine curano le malattie, ma a volte si verifica il contrario, soprattutto 

quando le cure sono sbagliate, perché sbagliata é anche l'analisi. Ancora più grave, poi, se 

il medico assume un atteggiamento passivo; se crede ai luoghi comuni; se rimane vittima di 

stimoli esterni (la pressione dei congiunti) e non ha il coraggio di dire la verità. 

 Accade in medicina. Ma si verifica anche in politica e in democrazia. E nel nostro caso il 

rischio è maggiore se il Presidente del consiglio pro tempore é un tecnico, che non è 

passato per un vaglio elettorale. Non ha redatto un programma, né ha ottenuto il 

necessario mandato. Come appare chiaro, è il caso del governo Renzi, non votato dagli 

italiani, ma a onor del vero dal 2011 a oggi nel nostro paese di esecutivi non eletti ce ne 

sono stati tre. Prima di Renzi quello di Letta, e prima di Letta, lui: Mario Monti. Lui: l’origine 

dei nostri guai. Errori, quelli commessi dal governo dei tecnici del professore bocconiano, 

che stiamo ancora pagando. Tutti. 

 Se vogliamo capire i problemi di oggi dell’economia italiana bisogna partire proprio da 

Monti. A fine 2011, quando il governo dei tecnici si è insediato, l’economia italiana aveva 

fondamentali buoni, pur nella bufera generale. C’era da metà anno tensione sui mercati, 

ma l’economia reale non si discostava di molto dagli standard europei. Il ritmo di sviluppo 

della nostra economia era rallentato, ma le differenze con il resto dell’eurozona erano 

minime. 
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 Nel 2010, per esempio, il tasso di crescita italiano era stato dell’1,7%, contro una media 

europea del 2%. Nel 2011 questa differenza si era leggermente ampliata (Pil Italia: 

+0,6%; media area euro: 1,6%), ma nulla di drammatico, e soprattutto avevamo ancora 

segno più. Anche i dati della disoccupazione premiavano il nostro paese, con un 

differenziale a favore dell’Italia di quasi 2 punti percentuali (disoccupazione all’8,4% 

contro una media dell'area euro del 10,1%). Poi qualcuno ha deciso che Berlusconi doveva 

cadere. 

 Gli elementi del complotto contro il nostro presidente del Consiglio di allora sono ormai 

documentati, in libri di protagonisti insospettati e insospettabili, e di altrettanti analisti con il 

gusto della verità: in Italia vi fu una sorta di triangolo delle Bermuda, i cui vertici 

coincidevano con palazzo Chigi (dove sedeva la vittima sacrificale); via XX Settembre 

(sede del ministro dell’Economia) e il Quirinale (sede del regista dell’operazione). Poi 

intervennero i poteri forti dell’Europa. Operarono confusamente sul piano politico, come 

testimonia Timothy Geithner, allora segretario al Tesoro americano, che rifiutò ogni avance; 

ma furono determinanti sul piano economico e finanziario. 
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 Che cosa è avvenuto? Nel secondo trimestre del 2011, le banche tedesche, con capofila 

Deutsche Bank, hanno iniziato a vendere i titoli italiani che avevano in portafoglio per 

comprare bund tedeschi. Una scelta che fu un misto di speculazione finanziaria e politica, 

ma anche un alleggerimento sullo stesso Bund tedesco, che stava pericolosamente vedendo 

aumentare i propri rendimenti. I fondamentali italiani, come abbiamo visto, non erano 

assolutamente preoccupanti, e i conti pubblici erano a posto, con tanto di certificazione 

della Commissione europea e del consiglio europeo del 24 giugno. L’obiettivo di quella 

strategia a tenaglia era evidente: costringere Silvio Berlusconi alle dimissioni e, al tempo 

stesso, rendere impossibile l’eventuale ricorso a elezioni anticipate. Impensabili in una 

situazione di crisi finanziaria. 

 Fu quindi steso,proprio dalla primavera-estate del 2011. il tappeto rosso a Mario Monti, 

che poi a novembre, dopo essere stato nominato senatore a vita, fu invitato a salire le 

scale di palazzo Chigi, nel pieno della speculazione finanziaria artatamente prodotta. 

Perché proprio lui? Un tecnico, contro la politica. Capace, secondo i ben pensanti del 

complotto, di neutralizzare le spinte contrapposte tra la vecchia maggioranza e la vecchia 

opposizione, nel segno di una ritrovata, seppure solo apparente, unità nazionale, 

opportunamente costituita sotto il ricatto del baratro. 
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 Si pensava che Monti potesse accompagnare l'operazione, usando la minaccia della crisi e 

quindi di contenere la speculazione facendo fuori una volta per tutte Berlusconi. Se i ben 

pensanti fossero stati in buona fede, a partire da Monti, e il loro obiettivo fosse stato 

combattere la speculazione, sarebbe bastata la semplice moral suasion di Angela Merkel 

sulle banche tedesche. Si verificò, invece, il contrario e cominciò anche una dura 

contrapposizione tra il presidente della Banca centrale europea, Mario Draghi, deciso a 

contrastare la crisi con le opportune misure di politica monetaria all'americana, e la banca 

centrale tedesca, la Bundesbank, sempre in disaccordo e insensibile a ogni richiamo di 

solidarietà. 

 Piuttosto che convincere i poteri forti dell’Ue a comportarsi diversamente, Mario Monti ne 

assecondò le pulsioni più profonde e perverse, impostando una politica economica tutta 

sangue, sudore e lacrime, come voluto, appunto, dall’Europa a trazione tedesca. A proprio 

uso e consumo. 

 Il gioco però sfuggi di mano anche al governo tecnico, e a luglio 2012 gli spread erano 

ancora ai livelli dell’anno precedente. Diminuirono solo dopo che Mario Draghi, da Londra, 

si impegnò a fare di tutto per evitare l’implosione della moneta unica, che l’uscita della 

Grecia dall’euro avrebbe potuto causare. A riprova, se ancora ce ne fosse bisogno, che il 

malato non era l'Italia. 
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 Sono i dati a confermare questa diagnosi. Nel 2012, con la (sbagliata) cura Monti, il 

differenziale di crescita dell’Italia rispetto all’eurozona raggiunge i 2 punti percentuali, da 

un differenziale di un punto nel 2011. Sempre nel 2012, il tasso di disoccupazione in Italia, 

che nel 2011 era sotto la media dell’eurozona, inizia a crescere a ritmo inarrestabile, fino 

a superare la media dell’area euro. 

 Poteva essere altrimenti? Quando il rigore diventa eccessivo, il malato è destinato a morire, 

invece che a guarire. E Monti, "genero ideale" di Angela Merkel, ha utilizzato la leva del 

rigore calvinista in modo indiscriminato e ingiustificato. I risultati sono sotto gli occhi di tutti. 

L’economia italiana ne è uscita distrutta: il potenziale industriale del nostro paese decimato, 

l’edilizia in coma profondo, il valore del patrimonio immobiliare dimezzato e i pensionati 

alla ricerca di quel minimo di serenità che la loro età avanzata meriterebbe. Con relativa 

caduta dei consumi dell'intero ceto medio. 

 Su questi due punti, casa e pensioni, in particolare, si è manifestato il massimo 

dell’accanimento terapeutico montiano. La casa, bene primario, è stata tassata oltre ogni 

misura, determinando la crisi di un comparto che, insieme alle esportazioni, è il tradizionale 

volano dell’economia italiana, e contribuendo alla compressione dei consumi interni, anche 

in conseguenza della perdita di posti di lavoro nel settore.  
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 Se il patrimonio, per effetto di una politica fiscale dissennata, perde valore, le famiglie 

sono costrette a risparmiare, per ricostruire il valore nominale dei propri cespiti, garanzia 

effettiva del loro tenore di vita prospettico. 

 Stesse scelte scellerate sono state fatte sulle pensioni, che con le riforme del governo 

Berlusconi erano già in equilibrio nel lungo periodo, e che quindi non avevano bisogno di 

nessun'altra tosatura. Mentre la medicina sbagliata di Monti ha prodotto il disastro. Si pensi 

agli “esodati”, per cui la riforma Fornero è costata e sta costando di più dei risparmi che 

avrebbe dovuto realizzare. O all’ultima vicenda della sentenza della Corte costituzionale. 

Non che non si dovesse adeguare il regime pensionistico all’allungamento della vita media, 

ma vi poteva e vi doveva essere la necessaria gradualità nell'eliminazione delle pensioni di 

anzianità, come già si era fatto con il cosiddetto “scalone” Maroni, poi soppresso da 

Romano Prodi per venire incontro alle richieste della componente più massimalista della sua 

maggioranza di allora, e oggi riproposto da Matteo Renzi in campagna elettorale. 

 Invece che contrastare la speculazione, vera causa della crisi, il governo Monti, ossequioso 

ai nuovi padroni tedeschi dell'Europa di Angela Merkel, ha distrutto l’economia italiana. Ha 

aumentato la pressione fiscale; ha colpito la casa e i pensionati; ha azzerato i consumi e gli 

investimenti; ha distrutto gli asset di valore e la base produttiva del nostro paese. Ha 

obbedito, in sostanza, ai poteri forti, piuttosto che pensare al bene del suo paese.  
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 E ne stiamo pagando ancora il conto. Se la Corte costituzionale e l’Europa intervengono per 

riportare un po’ di ordine su quanto è accaduto negli ultimi terribili 3 anni e mezzo di 

governi non eletti, da novembre 2011, è perché qualcuno, da quel novembre 2011, ha 

sbagliato tutto, e continua a sbagliare. Non perché sbaglia la Corte, o l’Europa. 

 Tre governi non eletti ci sono costati, oltre all'aumento di quasi due punti della pressione 

fiscale; più di 4 punti di aumento della disoccupazione (a marzo 2015 ha registrato il 

record del 13%); il raddoppio della disoccupazione giovanile; 10 punti di aumento del 

debito pubblico; almeno il 30% di perdita di valore del patrimonio immobiliare, su cui 

pesa una tassazione pari a 3 volte quella del 2011; la svendita di migliaia di aziende 

italiane ad acquirenti esteri; l'impoverimento del ceto medio; il pericolo che i contratti 

derivati, stipulati dal  Tesoro contro i rischi sbagliati, possano generare perdite per 40 

miliardi di euro, oltre ai circa 10 miliardi di perdite già realizzate tra il 2012 e il 2014. In 

definitiva, la perdita di sovranità del nostro paese, ormai escluso da tutti i vertici che 

contano. 
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 Quasi quattro anni di scelte sbagliate, con i costi che queste hanno comportato e che 

abbiamo visto, e con l'Italia che non è affatto uscita dal pericolo di una nuova 

speculazione. Anzi, siamo ancora più fragili e  ancora più esposti di quanto non lo fossimo 

in quell'estate-autunno del 2011.  

 Bisogna dirlo una volta per tutte: le cure sbagliate, dissennate, inutili hanno finito per 

indebolirci a morte. E di questo bisogna dire grazie a Napolitano, a Monti, Letta e Renzi, e 

a quanti li hanno colpevolmente assecondati, per paura, opportunismo o semplice 

ignoranza. Altro che baratro nel 2011. Il baratro è adesso. 

10 



24 maggio 2015 allegato 

i dossier
  www.freefoundation.com www.freenewsonline.it 

IL FALLIMENTO DELLA SINISTRA  

AL GOVERNO.  

STAVAMO MEGLIO QUANDO 

DICEVANO CHE STAVAMO PEGGIO 



1) IL GRANDE IMBROGLIO DELLO SPREAD 

Spread 553 

Governo Berlusconi 
Dopo Governi 

 Monti-Letta-Renzi 

Spread 122* 

Novembre 2011 Novembre 2014* 
*Aggiornato al 21  maggio 2015 (ultimi dati disponibili) Fonte: Istat - Eurostat 
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BERLUSCONI 

GOVERNO 

RENZI 

2) ANDAMENTO DEL PIL A CONFRONTO 

Fonte: Eurostat 
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3) TASSO DI DISOCCUPAZIONE A CONFRONTO 

Fonte: Istat - Eurostat 

GOVERNO  

MONTI 

GOVERNO  

LETTA 



15 15 

4) ALTRI DATI MACRO: CONFRONTO 2011 (GOVERNO 

BERLUSCONI) – 2014 (DOPO GOVERNI MONTI-LETTA-

RENZI 

2011 

 

2014 
(ultime rilevazioni 

disponibili al 21/5/2015) 

Debito Pubblico 116,4% 131,9% 

Pressione fiscale 42,5% 44% 

Ore Cig totali 

autorizzate (ordinaria, 

straordinaria, in deroga)  

977.363.501 1.111.766.399 

Povertà in Italia 8.173.000 10.048.000 

Fonte: Istat – Banca d’Italia – Inps 
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E NEL 2015… 

16 

2015 

Pil Disoccupazione Deficit Debito 

Nota Def 2014 +0,6% 12,5% -2,9% 133,4% 

Commissione 

europea 
+0,6% 12,8% -2,6% 133% 

OCSE +0,6% 12,3% -2,7% 132,8% 

FMI +0,8% 12% -2,3% 136,4% 

Banca d’Italia +0,4% 12,8% -2,6% 133,1% 



Un gettito triplicato in soli 3 anni, 

tutto gravante sulle tasche degli italiani 

GETTITO DA  

TASSAZIONE IMMOBILI 

2011 

(governo Berlusconi: 

prima casa esente)  

2012 

(governo Monti) 

2013-2014 

(governi Letta e Renzi)  

9,2 miliardi 

23,8 miliardi 

circa 30 miliardi  



5) COMPRAVENDITE DI CASE: 

DIMEZZATE TRA IL 2007 E IL 2013 
Unità case 

vendute 

 Con l’introduzione dell’Imu di Monti e le successive tasse sulla 

casa da parte del governo Letta, la situazione ricomincia a 

precipitare. 

 

 

 Il mercato riesce comunque a tenere tra il 2008 e il 

2011 grazie all’abolizione dell’Ici da parte del governo 

Berlusconi. 

 

 Le compravendite di immobili 

diminuiscono tra il 2007 e il 2008 in 

conseguenza dello scoppio della bolla 

dei mutui subprime negli Stati Uniti. 

 

Fonte: Agenzia delle entrate 



6) PREZZI DELLE ABITAZIONI: 

CROLLANO CON CRISI MUTUI SUBPRIME, 

SI RISOLLEVANO CON GOVERNO BERLUSCONI 

E CROLLANO DI NUOVO CON MONTI E LETTA 

Fonte: Confedilizia 



Tassazione del risparmio 
Dal 2011 (governo Berlusconi) al 2014 (dopo i governi Monti, Letta e 

Renzi), il gettito derivante dalla tassazione del risparmio è passato da 6 

miliardi a 13,3 miliardi di euro: un aumento di 7,3 miliardi di euro 

Tassazione sulla casa 
Il gettito derivante dalla tassazione degli immobili è passato da 9,2 miliardi 

con Berlusconi nel 2011 (prima casa esente) a circa 30 miliardi nel 2014 

dopo i governi Monti, Letta e Renzi: un aumento di oltre 20 miliardi, tutti 

gravanti sulle tasche degli italiani 

Ne deriva un aggravio fiscale su immobili e risparmi degli italiani 

pari a circa 30 miliardi di euro in 3 anni. Una patrimoniale bella e 

buona. Grazie Monti, grazie Letta, grazie Renzi 

+ 

= 



PER GLI ITALIANI UNA PATRIMONIALE 

DA QUASI 30 MILIARDI  

GRAZIE MONTI, GRAZIE LETTA,  

GRAZIE RENZI 

Tassazione del  risparmio e tassazione 

della casa: 

una stangata da quasi 30 miliardi negli 

ultimi 3 anni.   

È il costo della non democrazia dei 

governi Monti, Letta e Renzi 
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 Dove il fisco è civile, tassare la casa come  

avviene in Italia non sarebbe possibile perché 

la Costituzione lo impedisce 

L’imposta sul patrimonio può aggiungersi alle 

normali imposte sui redditi solo nella misura in cui il 

contribuente disponga ancora, dopo il pagamento 

dell’imposta, di una parte del proprio reddito 

Secondo gli studi di Confedilizia, nel 2012 

per raccogliere 24 miliardi di tasse è stata 

causata una perdita di valore degli immobili 

da 1.000 a 2.000 miliardi di euro 

DOVE IL FISCO È CIVILE… 
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DOVE IL FISCO È CIVILE… 

Come appunto la casa, che in molti casi 

non produce alcun reddito, o addirittura è 

solo un costo 

Sono patrimoniali tutte quelle tasse che non 

colpiscono un reddito, ma un bene 

 La casa, da simbolo di sicurezza, sta 

diventando un incubo da cui fuggire 



Aumento della tassazione sul risparmio dal 20% 

al 26% (inclusi conti correnti e depositi postali) 

Ampliamento delle categorie di imprese soggette 

all’Irap 

TUTTE LE TASSE DI RENZI (1) 

24 

Aumento aliquota TASI dello 0,8 per mille su tutte 

le tipologie di immobili 

Nessun tetto per i Comuni nella determinazione 

della TARI (imposta sui rifiuti) 

Riduzione delle detrazioni Irpef per i redditi 

superiori a 55.000 euro 

Aumento della tassazione sui Fondi pensione 

dall’11% al 20% 

TASI 

TARI 

RISPARMI 

IRAP 

IRPEF 

PENSIONI 
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Aumento della tassazione del Fondo TFR 

dall’11% al 17% 

Aumento della tassazione sulle casse 

previdenziali dei professionisti dal 20% al 26% 

Introduzione della tassazione dei proventi 

corrisposti ai beneficiari di polizze vita 

Aumento della tassazione sui diritti di imbarco 

nel trasporto aeroportuale 

Aumento dell’Iva dal 10% al 13% e dal 22% 

al 25,5% 

Aumento delle accise su alcool, tabacchi, 

benzina, prodotti energetici ed elettricità 

TFR 

PROFESSIONISTI 

POLIZZE VITA 

TRASPORTO 

AEROPORTUALE 

CLAUSOLE DI 

SALVAGUARDIA: 

aumento della 

pressione fiscale per 

51,6 miliardi in 3 anni  

TUTTE LE TASSE DI RENZI (2) 
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 Siamo seriamente preoccupati per il grande aumento della 

pressione fiscale contenuto nella Legge di Stabilità dello scorso 

anno, che il governo continua a nascondere. 
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FOCUS CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 
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 Il presidente del Consiglio, Matteo Renzi, infatti, non dice che: 

 se le tasse diminuiranno di 18 miliardi nominalmente nel 

2015; 

 aumenteranno certamente, di fatto: 

 di 12,4 miliardi nel 2016; 

 17,8 miliardi nel 2017; 

  21,4 miliardi nel 2018. 

 Un valore cumulato, in 3 anni, di 51,6 miliardi: più di 3 punti di 

Pil. 
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FOCUS CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 
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 Significa che aumenterà l’Iva fino al 25,5% e che 

aumenteranno benzina e accise. 

 Se a ciò si aggiunge l’aumento della tassazione del risparmio, 

già fatto da Renzi ad aprile 2014, e l’aumento della 

tassazione sulla casa, che appena giunto a palazzo Chigi il 

presidente del Consiglio non ha voluto bloccare, il conto per gli 

italiani diventa insostenibile. 
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FOCUS CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 
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 Come faranno i nostri cittadini, che già non arrivano alla terza 

settimana del mese? 

 E perché Renzi parla sempre del suo bonus di 80 euro e dei 

suoi 18 miliardi di riduzione delle tasse nel 2015 e non dice 

agli italiani la verità, cioè l’aumento delle tasse di oltre 50 

miliardi dal 2016? 
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 È fin troppo facile dedurre che questo imbroglio avrà effetti 

nefasti in tema di aspettative, tanto dei consumatori quanto 

degli investitori, che non si lasceranno ingannare 

dall’alleggerimento apparente del prossimo anno, ma 

guarderanno all’aumento medio complessivo della pressione 

fiscale nell’intero arco temporale considerato dalla Legge di 

Stabilità, tutt’altro che espansiva, di Renzi. 
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